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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 16 marzo 2022.

Audizione informale, in videoconferenza, della Pre-

sidente della Commissione paritetica per l’attuazione

dello Statuto della regione Sardegna, Luisa Armandi,

sulla situazione delle autonomie speciali anche in

relazione all’attuazione del PNRR.

L’audizione informale è stata svolta dalle
8.30 alle 8.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 16 marzo 2022. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.50.

Riduzione del numero dei componenti di organi

parlamentari bicamerali.

C. 3387.

(Parere alla I Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Roberto PELLA (FI), rela-
tore, rileva come la proposta di legge, che si
compone di nove articoli, intervenga sulle
leggi istitutive delle Commissioni parlamen-
tari bicamerali al fine di ridurne il numero
dei componenti, alla luce della riduzione
del numero dei parlamentari prevista dalla
legge costituzionale 19 ottobre 2020, n. 1.

Gli articoli da 1 a 8 intervengono sulle
norme che stabiliscono il numero di depu-
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tati e senatori componenti le Commissioni
parlamentari bicamerali istituite per legge
o, nel caso della Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali, con norma
costituzionale (il funzionamento e la com-
posizione di tale ultima Commissione sono
peraltro disciplinati con legge ordinaria).

La riduzione del numero dei compo-
nenti di tali Commissioni risponde all’esi-
genza – evidenziata nella relazione illustra-
tiva della proposta di legge – di adeguarlo
al numero di deputati e senatori in esito
all’entrata in vigore della legge costituzio-
nale n. 1 del 2020, che ha portato il nu-
mero di deputati da 630 a 400 e il numero
di senatori elettivi da 400 a 200 a partire
dalla XIX legislatura. Viene altresì ricor-
dato che tali organismi sono composti da
un egual numero di deputati e senatori, il
cui rapporto proporzionale tra i gruppi « è
e resta calcolato sulla considerazione glo-
bale dell’organo Parlamento e non della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica distintamente considerati ».

In particolare, le Commissioni parla-
mentari bicamerali oggetto del provvedi-
mento sono le seguenti:

la Commissione parlamentare per le
questioni regionali;

la Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi;

la Commissione parlamentare per l’in-
fanzia e l’adolescenza;

la Commissione parlamentare per la
semplificazione;

la Commissione parlamentare per l’at-
tuazione del federalismo fiscale;

il Comitato parlamentare di controllo
sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di
vigilanza sull’attività di Europol, di con-
trollo e vigilanza in materia di immigra-
zione;

la Commissione parlamentare per il
controllo sull’attività degli enti gestori di

forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale;

la Commissione parlamentare di vigi-
lanza sull’anagrafe tributaria.

Per quanto riguarda il complesso degli
organi parlamentari bicamerali istituiti con
legge, si rileva come la proposta di legge
non intervenga sulla composizione del Co-
mitato parlamentare per la sicurezza della
Repubblica, istituito dall’articolo 30 della
legge 3 agosto 2007, n. 124, recante « Si-
stema di informazione per la sicurezza
della Repubblica e nuova disciplina del
segreto », nonché sulla composizione delle
Commissioni cosiddette « miste », che ve-
dono la partecipazione anche di membri
non parlamentari, quali la Commissione di
vigilanza sulla Cassa Depositi e Prestiti, la
Commissione per l’accesso ai documenti
amministrativi e la Commissione consultiva
per le ricompense al merito civile.

Rileva, inoltre, come il tema oggetto
della proposta di legge in esame sia stato
richiamato nel corso della discussione presso
le Giunte per il Regolamento della Camera
e del Senato sulle ricadute della riforma
costituzionale relativa alla riduzione del
numero dei parlamentari. Nel corso della
discussione è stata in particolare prospet-
tata l’opportunità di valutare eventuali in-
terventi legislativi di modifica della com-
posizione numerica delle Commissioni e
dei Comitati bicamerali previsti dalle leggi
vigenti, da accompagnare alle modifiche
regolamentari.

Passando a illustrare in dettaglio il con-
tenuto della proposta di legge in esame,
l’articolo 1 modifica due leggi che discipli-
nano la composizione della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

In particolare, il comma 1 sopprime
l’articolo 32 della legge n. 775 del 1970, che
aveva incrementato il numero di compo-
nenti della Commissione parlamentare per
le questioni regionali a venti deputati e
venti senatori. In questo modo il numero di
componenti viene ricondotto a quello ori-
ginariamente previsto dall’articolo 52, primo
comma, della legge n. 62 del 1953, e cioè
quindici deputati e quindici senatori.
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Il comma 2 sostituisce infatti proprio il
primo comma dell’articolo 52 della legge
n. 62 del 1953. Nel nuovo testo si man-
tiene, come detto, il numero di componenti
della Commissione originariamente stabi-
lito da tale disposizione, riformulando le
modalità di nomina dei componenti mede-
simi, i quali non sarebbero più « designati
dalle due Camere con criteri di proporzio-
nalità » (secondo l’attuale testo del primo
comma dell’articolo 52), bensì « nominati,
rispettivamente, dal Presidente della Ca-
mera dei deputati e dal Presidente del
Senato della Repubblica in proporzione al
numero dei componenti dei gruppi parla-
mentari ». La finalità della modifica, pre-
vista anche per altre Commissioni dalla
proposta di legge, sembra essere quella di
esplicitare maggiormente nel testo quanto
già avviene nella prassi in ordine alla co-
stituzione della Commissione.

Viene, inoltre, introdotta una modifica
meramente formale al citato primo comma
dell’articolo 52, facendo riferimento non
più alla « Commissione parlamentare per le
questioni regionali prevista dall’articolo 126,
comma quarto della Costituzione » bensì
alla « Commissione parlamentare per le
questioni regionali prevista dall’articolo 126,
primo comma della Costituzione » (la mo-
difica si rende necessaria al fine di coor-
dinare la norma legislativa con il testo
vigente dell’articolo 126 della Costituzione,
quale risultante dalle modificazioni intro-
dotte dalla legge costituzionale n. 1 del
1999).

Si prevede, infine, la soppressione del-
l’ultimo periodo del primo comma dell’ar-
ticolo 52, il quale attualmente prevede che
i membri della Commissione in questione
« rimangono in carica per la durata delle
legislature delle rispettive Camere ».

Al riguardo, rileva che la riduzione dei
componenti della nostra Commissione ap-
pare necessaria alla luce della riduzione
complessiva del numero dei parlamentari;
segnala anche l’urgenza di approvare il
testo, in vista della prossima scadenza della
Legislatura, in modo che il prossimo Par-
lamento possa essere messo nelle condi-
zioni di operare in modo coerente alla
riforma costituzionale di riduzione dei par-

lamentari; al tempo stesso segnala anche la
necessità, più volte emersa nel corso dei
lavori della nostra Commissione, di dare
attuazione a quanto previsto dall’articolo
11 della legge costituzionale n. 3 del 2001
sull’integrazione della Commissione, attra-
verso modifiche dei regolamenti di Camera
e Senato, con rappresentanti del sistema
delle autonomie territoriali.

L’articolo 2 modifica l’articolo 1 della
legge 14 aprile 1975, n. 103, recante « Nuove
norme in materia di diffusione radiofonica
e televisiva », prevedendo la riduzione da
quaranta a trenta del numero dei compo-
nenti la Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi. La proposta di legge prevede
quindi che essa sia formata da quindici
senatori e da quindici deputati, nominati
rispettivamente dal Presidente del Senato
della Repubblica e dal Presidente della
Camera dei deputati in proporzione al nu-
mero dei componenti dei gruppi parlamen-
tari, comunque assicurando la presenza di
un rappresentante per ciascun gruppo.

L’articolo 3 modifica la composizione
della Commissione parlamentare per l’in-
fanzia e l’adolescenza riducendone il nu-
mero di membri da quaranta a trenta.

La proposta di legge in esame mantiene
il carattere paritario tra Camera e Senato,
per cui si prevede la nomina di quindici
deputati e quindici senatori.

L’articolo 4 interviene sul numero di
componenti della Commissione parlamen-
tare per la semplificazione, prevedendone
la riduzione da quaranta (venti deputati e
venti senatori) a trenta (quindici deputati e
quindici senatori).

L’articolo 5 modifica la composizione
della Commissione parlamentare per l’at-
tuazione del federalismo fiscale riducen-
done il numero di membri da trenta (quin-
dici deputati e quindici senatori) a venti
(dieci deputati e dieci senatori).

L’articolo 6 interviene sulla composi-
zione del Comitato parlamentare di con-
trollo sull’attuazione dell’Accordo di Schen-
gen, di vigilanza sull’attività di Europol, di
controllo e vigilanza in materia di immi-
grazione, riducendone il numero di mem-
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bri da venti (dieci senatori e dieci deputati)
a sedici (otto senatori e otto deputati).

L’articolo 7 interviene sul numero di
componenti della Commissione parlamen-
tare per il controllo sull’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale, prevedendone la ridu-
zione da diciotto (nove deputati e nove
senatori) a quattordici (sette deputati e
sette senatori).

L’articolo 8 interviene sul numero di
componenti della Commissione parlamen-
tare di vigilanza sull’anagrafe tributaria,
prevedendone la riduzione da undici (per
prassi parlamentare, ciascun ramo del Par-
lamento esprime, in forma alternata per
ciascuna legislatura, cinque o sei di tali
membri) a otto (quattro deputati e quattro
senatori).

L’articolo 9 disciplina la decorrenza del-
l’efficacia della legge, prevedendo che le
disposizioni in essa contenute si applichino
a decorrere dalla legislatura successiva a
quella in corso alla data della sua entrata
in vigore.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) chiede chiarimenti circa la
modalità di nomina dei componenti la Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali.

Il deputato Roberto PELLA (FI), rela-
tore, rileva che le modalità di nomina ri-
mangono inalterate rispetto a quanto at-
tualmente previsto: le nomine sono cioè
effettuate dalle presidenze di Camera e
Senato sulla base della designazione dei
gruppi.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) annuncia quindi il suo voto
favorevole sulla proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei

costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo

sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio

delle politiche industriali.

C. 3495 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e X della Camera).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Emanuela CORDA, presidente, consta-
tato che il relatore Antonio Federico è
relatore anche nella Commissione di me-
rito, ne dispone la sostituzione con il de-
putato Roberto Pella.

Il deputato Roberto PELLA (FI) relatore,
ricorda preliminarmente che il provvedi-
mento appare principalmente riconduci-
bile alle materie di esclusiva competenza
statale tutela della concorrenza, organizza-
zione amministrativa dello Stato, ordina-
mento civile e penale, profilassi internazio-
nale, tutela dell’ambiente (articolo 117, se-
condo comma, lettere e), g), l), q), s) della
Costituzione) e alle materie di competenza
concorrente ricerca scientifica e tecnolo-
gica e sostegno all’innovazione, tutela della
salute, ordinamento sportivo, produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia, governo del territorio (articolo 117,
terzo comma).

A fronte di questo intreccio di compe-
tenze, il provvedimento già prevede alcune
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali. In particolare, i
commi 1, 2 e 4 dell’articolo 27 prevedono la
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ai fini dell’adozione dei decreti del
Ministro dell’interno chiamati a ripartire i
contributi previsti dall’articolo per gli enti
locali; il comma 1 dell’articolo 35 prevede
la previa intesa in sede di Conferenza uni-
ficata ai fini dell’adozione del decreto del
Ministro della pubblica amministrazione
chiamato a disciplinare le modalità di co-
municazione dei dati per la costituzione
dell’anagrafe dei dipendenti della pubblica
amministrazione.

Segnala però subito l’opportunità di pre-
vedere ulteriori forme di coinvolgimento
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del sistema delle autonomie territoriali. In
particolare:

al comma 2 dell’articolo 7 andrebbe
prevista l’intesa in sede di Conferenza uni-
ficata ai fini dell’adozione chiamato a ri-
partire i contributi a fondo perduto per le
associazioni e società sportive dilettantisti-
che maggiormente colpite dagli aumenti dei
prezzi energetici; ciò alla luce del carattere
concorrente della competenza legislativa
coinvolta (ordinamento sportivo; in propo-
sito richiamo anche la recente sentenza
n. 40 del 2022 della Corte costituzionale);

al comma 2 dell’articolo 28 andrebbe
prevista l’intesa ai fini dell’adozione del
decreto del Ministero dell’interno chiamato
ad assegnare le risorse per la rigenerazione
urbana stanziate dall’articolo, alla luce del
carattere concorrente della competenza le-
gislativa coinvolta (governo del territorio).

Ciò premesso, espongo di seguito più nel
dettaglio il contenuto del provvedimento.

L’articolo 1 rinnova – con riferimento al
secondo trimestre 2022 – l’azzeramento
delle aliquote relative agli oneri generali di
sistema applicate alle utenze domestiche e
alle utenze non domestiche in bassa ten-
sione, per altri usi, con potenza disponibile
fino a 16,5 kW, nonché alle utenze con
potenza disponibile pari o superiore a 16,5
kW, anche connesse in media e alta/altis-
sima tensione o per usi di illuminazione
pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in
luoghi accessibili al pubblico.

L’articolo 2, comma 1, riduce al 5 per
cento l’aliquota IVA applicabile alle som-
ministrazioni di gas metano per usi civili e
industriali dei mesi aprile, maggio e giugno
2022. Ai commi 3 e 4, rinnova – con
riferimento al secondo trimestre 2022 – il
compito conferito ad ARERA di ridurre le
aliquote relative agli oneri generali di si-
stema per il settore del gas fino a concor-
renza dell’importo di 250 milioni di euro.

L’articolo 3 dispone che le agevolazioni
relative alle tariffe per la fornitura di ener-
gia elettrica riconosciute ai clienti dome-
stici economicamente svantaggiati ed ai
clienti in gravi condizioni di salute e la

compensazione per la fornitura di gas na-
turale siano rideterminate dall’ARERA in
modo da minimizzare gli incrementi della
spesa per la fornitura.

L’articolo 4, comma 1, riconosce alle
imprese a forte consumo di energia elet-
trica che hanno subito un significativo in-
cremento del relativo costo, un contributo
straordinario sotto forma di credito di im-
posta pari al 20 per cento delle spese so-
stenute per la componente energetica ac-
quistata ed effettivamente utilizzata nel se-
condo trimestre 2022.

L’articolo 5, comma 1, riconosce alle
imprese a forte consumo di gas naturale
che hanno subito un significativo incre-
mento del relativo costo, un credito di
imposta pari al 15 per cento della spesa
sostenuta per l’acquisto del medesimo gas,
consumato nel primo trimestre solare del-
l’anno 2022.

L’articolo 6 reca, tra le altre cose, con-
tributi per 25 milioni di euro complessivi
per l’anno 2022 per l’autotrasporto, sia per
compensare gli effetti dell’incremento dei
prezzi dei prodotti energetici, sia per la
deduzione forfetaria di spese non docu-
mentate.

L’articolo 7 destina contributi a fondo
perduto, pari a 40 milioni di euro per
l’anno 2022, in favore delle associazioni e
società sportive dilettantistiche maggior-
mente colpite dagli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico, con specifico riferimento a
quelle che gestiscono impianti sportivi e
piscine.

L’articolo 8 estende la concessione delle
garanzie straordinarie SACE a sostegno della
liquidità delle imprese anche a sostegno di
comprovate esigenze di liquidità conse-
guenti agli aumenti dei prezzi dell’energia.
Si interviene inoltre sulla disciplina straor-
dinaria del Fondo di garanzia PMI, di cui
all’articolo 13, comma 1 del decreto-legge
n. 23/2020, disponendo che, fino al 30 giu-
gno 2022, non è dovuta commissione per le
garanzie rilasciate dal Fondo a sostegno
delle esigenze di liquidità conseguenti agli
aumenti dei prezzi dell’energia. Il paga-
mento della commissione è stato reintro-
dotto con effetto dal 1° aprile (articolo 1,
comma 53, della legge di bilancio 2022).

Mercoledì 16 marzo 2022 — 184 — Commissione bicamerale



L’articolo 9 prevede che l’installazione,
con qualunque modalità, di impianti solari
fotovoltaici e termici sugli edifici o su strut-
ture e manufatti fuori terra diversi dagli
edifici, nonché la realizzazione delle opere
funzionali alla connessione alla rete elet-
trica non sono subordinate all’acquisizione
di permessi, autorizzazioni o atti ammini-
strativi di assenso comunque denominati,
ad accezione degli impianti che ricadono in
aree o immobili dichiarati di notevole in-
teresse pubblico.

L’articolo 10 estende, a determinate con-
dizioni, il campo di applicazione del mo-
dello unico semplificato per la comunica-
zione dell’installazione di piccoli impianti
fotovoltaici sui tetti degli edifici agli im-
pianti di potenza superiore a 50 kW e fino
a 200 kW.

L’articolo 11 introduce deroghe alla
norma – contenuta nell’articolo 65, comma
1 del decreto-legge n. 1/2012 – che dispone
il divieto agli impianti solari fotovoltaici
con moduli collocati a terra in aree agricole
di accedere agli incentivi statali per le fonti
energetiche rinnovabili (FER).

L’articolo 12 interviene sulla norma che
prevede il parere obbligatorio e non vinco-
lante dell’autorità competente in materia
paesaggistica nei procedimenti di autoriz-
zazione di impianti di produzione di ener-
gia elettrica alimentati a fonti rinnovabili
su aree idonee, precisando che sono inclusi
quelli per l’adozione del provvedimento di
valutazione di impatto ambientale (VIA).

L’articolo 13 introduce ulteriori sempli-
ficazioni alle procedure per la realizza-
zione di impianti di produzione di energia
elettrica offshore rispetto a quelle già in-
trodotte dal decreto legislativo n. 199/
2021.

L’articolo 14 introduce misure di incen-
tivazione degli investimenti diretti all’incre-
mento dell’efficienza energetica e all’auto-
produzione di energia da fonti rinnovabili
dirette alle regioni del mezzogiorno
(Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia), per il
tramite di un credito d’imposta ricono-
sciuto fino al 30 novembre 2023.

L’articolo 15 demanda a un decreto del
Ministro della transizione ecologica, da ema-

nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto in esame, la
definizione delle prescrizioni per la posa in
opera degli impianti di produzione di ca-
lore da risorsa geotermica, ossia sonde ge-
otermiche, destinati al riscaldamento e alla
climatizzazione di edifici e alla produzione
di energia elettrica.

L’articolo 16 disciplina l’avvio e lo svol-
gimento, da parte del GSE o delle società
del Gruppo GSE, di procedure per l’ap-
provvigionamento di lungo termine di gas
naturale di produzione nazionale dai tito-
lari di concessioni di coltivazione di gas.

L’articolo 17 introduce un nuovo para-
metro per il calcolo della quota – almeno
pari al 16 per cento – di fonti rinnovabili
sul totale di carburanti immessi in con-
sumo nell’anno di riferimento, che i singoli
fornitori di benzina, diesel e metano sono
obbligati a conseguire entro il 2030.

L’articolo 18 contiene alcune disposi-
zioni volte a considerare i siti e gli impianti
di proprietà di società del Gruppo FS (fer-
roviarie e stradali) come potenziali aree
idonee per l’installazione di impianti di
produzione di energia da fonti rinnovabili.

L’articolo 19 apporta modifiche alla di-
sciplina del programma di interventi per il
miglioramento della prestazione energetica
degli immobili della pubblica amministra-
zione centrale, prevedendo tra i soggetti cui
le pubbliche amministrazioni centrali pos-
sono rivolgersi per elaborare i progetti, in
alternativa ai Provveditorati interregionali
opere pubbliche del Ministero delle infra-
strutture e trasporti, anche l’Agenzia del
demanio.

L’articolo 20 riguarda l’installazione di
impianti di produzione di energia da fonti
rinnovabili sui beni del demanio militare o
comunque in uso al Ministero della difesa,
per contribuire alla crescita sostenibile del
Paese, alla decarbonizzazione del sistema
energetico e al perseguimento della resi-
lienza energetica nazionale.

L’articolo 21 prevede, tra le altre cose, al
comma 1, l’adozione da parte del Ministro
della transizione ecologica, entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore del provve-
dimento in esame, di misure volte a garan-
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tire la sicurezza degli approvvigionamenti
per il sistema del gas naturale.

L’articolo 22 istituisce, nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, un fondo con una dotazione di 700
milioni di euro per l’anno 2022 e 1 miliardo
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al
2030, volto a favorire la ricerca, gli inve-
stimenti nella filiera del settore automotive
finalizzati all’insediamento, alla riconver-
sione e riqualificazione verso forme pro-
duttive innovative e sostenibili, in linea con
gli obiettivi europei di riduzione delle emis-
sioni nocive per l’ambiente e di sviluppo
digitale, nonché per il riconoscimento di
incentivi all’acquisto di veicoli non inqui-
nanti e per favorire il recupero e il rici-
claggio dei materiali.

L’articolo 23, al comma 1, istituisce un
fondo nello stato di previsione del MISE
con una dotazione di 150 milioni di euro
per il 2022 e 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2030, al fine
di promuovere la ricerca, lo sviluppo della
tecnologia dei microprocessori e l’investi-
mento in nuove applicazioni industriali di
tecnologie innovative, anche tramite la ri-
conversione di siti industriali esistenti e
l’insediamento di nuovi stabilimenti nel ter-
ritorio nazionale.

L’articolo 24 amplia il novero dei datori
di lavoro che possono accedere alle risorse
del Fondo nuove competenze – come ride-
finite dalla normativa vigente, anche al fine
di potenziare gli interventi previsti dal PNRR
– includendovi coloro che hanno sotto-
scritto accordi di sviluppo per progetti di
investimento strategico ovvero siano ricorsi
al Fondo per il sostegno alla transizione
industriale.

L’articolo 25, tra le altre cose, incre-
menta di 150 milioni di euro per il 2022 il
« Fondo per l’adeguamento dei prezzi ».

L’articolo 26, tra le altre cose, incre-
menta di 400 milioni di euro la dotazione
finanziaria per il 2022 del fondo per le
ulteriori spese sanitarie, collegate all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, rap-
presentate dalle regioni e province auto-
nome nell’anno 2021.

L’articolo 27 autorizza alcuni contributi
finanziari in favore enti locali destinati a

diverse finalità: ristoro dei minori incassi
dell’imposta di soggiorno, del contributo di
sbarco e del contributo di soggiorno; con-
tinuità dei servizi erogati dagli enti locali,
da ripartire in relazione alla spesa per
utenze di energia elettrica e gas; procedura
di riequilibrio finanziario pluriennale che
hanno usufruito di anticipazioni di liqui-
dità, a ristoro dei maggiori oneri connessi
alla riduzione dell’arco temporale di resti-
tuzione delle predette anticipazioni a se-
guito della sentenza della Corte costituzio-
nale n. 18 del 2019.

L’articolo 28 dispone una serie di mi-
sure volte a rafforzare gli interventi della
Missione M5C2-2.1, per la rigenerazione
urbana nell’ambito del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), a favore dei
progetti di determinati comuni, ritenuti am-
missibili ma non finanziati.

L’articolo 29, comma 1, proroga la fa-
coltà di rideterminare i valori delle parte-
cipazioni in società non quotate e dei ter-
reni (sia agricoli sia edificabili) posseduti,
sulla base di una perizia giurata di stima, a
condizione che il valore così rideterminato
sia assoggettato a un’imposta sostitutiva.

Il comma 1 dell’articolo 30 reca un’au-
torizzazione di spesa, pari a 200 milioni di
euro per il 2022, per l’acquisto di farmaci
antivirali contro il virus SARS-CoV-2.

L’articolo 31 incrementa di 15 milioni di
euro la dotazione del Fondo per le elargi-
zioni in favore di familiari del personale
sanitario impegnato nel contrasto del CO-
VID-19.

L’articolo 32 autorizza la spesa annua di
2,6 milioni di euro per ciascuno anno del
triennio 2022-2024, allo scopo di prorogare
il pieno funzionamento della REMS prov-
visoria di Genova-Prà e di consentire con-
testualmente l’avvio della REMS sperimen-
tale di Calice al Cornoviglio (La Spezia) in
Liguria.

L’articolo 33 contiene disposizioni ri-
guardanti diversi aspetti relativi alle assun-
zioni presso l’ufficio del processo, effet-
tuate nell’ambito delle procedure di reclu-
tamento previste a supporto del PNRR.

L’articolo 34 apporta alcune modifiche
al decreto legislativo n. 9 del 2021, che
contiene le disposizioni per l’adeguamento
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della normativa nazionale al regolamento
(UE) 2017/1939, relativo all’istituzione della
Procura europea « EPPO ».

L’articolo 35 prevede l’istituzione dell’A-
nagrafe dei dipendenti della pubblica am-
ministrazione.

L’articolo 36 interviene sulla disciplina
del procedimento di valutazione di impatto
ambientale (VIA) al fine di indicare un
termine certo per l’avvio dell’istruttoria da
parte delle Commissioni tecniche VIA-VAS
e PNRR-PNIEC.

L’articolo 37, comma 1, modifica la di-
sciplina in materia di candidatura della
città di Roma ad ospitare l’Esposizione
universale internazionale del 2030 recata
dall’articolo 1, comma 447, della legge n. 234
del 2021 (legge di bilancio per il 2022).

L’articolo 38 dispone il riorientamento
delle quote non spese di contributi già
versati alle competenti organizzazioni in-
ternazionali (NATO e UNDP), in applica-
zione dei provvedimenti di autorizzazione
alla partecipazione a missioni internazio-
nali, adottati fino al 2022, per finalità non
più attuali (sostegno alle forze armate e di
sicurezza afghane) e la contestuale riasse-
gnazione al Ministero degli affari esteri.

L’articolo 39 incrementa di 200 milioni
di euro per il 2022 la dotazione del fondo
rotativo per operazioni di venture capital
previsto dall’articolo 1, comma 932, della
legge n. 296 del 2006 (legge finanziaria
2007).

L’articolo 40 apporta alcune modifiche
volta a semplificare la normativa vigente in
materia di obblighi di sorveglianza radio-
metrica.

L’articolo 41 estende al 2022 la disposi-
zione che consente la sospensione, senza
applicazione di sanzioni e interessi, del
pagamento delle rate dei mutui, in sca-
denza nel corso dell’esercizio, concessi ai
comuni colpiti dal sisma dell’agosto 2016
dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. e tra-
sferiti al Ministero dell’economia e delle
finanze.

L’articolo 42, comma 1, differisce per il
solo anno d’imposta 2021 la deducibilità
della quota del 12 per cento dell’ammon-
tare delle svalutazioni relative agli anni
precedenti. Tale deduzione viene successi-

vamente recuperata nella misura del 3 per
cento annuo dall’anno 2022 all’anno 2025.

L’articolo 43 dispone che il decreto-
legge entri in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Segnala infine che sul provvedimento
sono pervenute le proposte di modifica e di
integrazione del testo dell’UPI. Propongo,
come di consueto, di invitare le commis-
sioni di merito, con una condizione da
inserire nel parere, a tenere tali proposte
nella massima considerazione. Si riserva
quindi di formulare nella prossima seduta
una proposta di parere alla luce di quanto
sopra esposto e degli ulteriori elementi che
emergeranno nel corso dell’esame.

Emanuela CORDA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Norme per favorire interventi di recupero, manuten-

zione e salvaguardia dei castagneti e per il sostegno

e la promozione del settore castanicolo nazionale e

della filiera produttiva.

Nuovo testo C. 1650 e abb.

(Parere alla XIII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e un’osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Flavio GASTALDI (LEGA),
relatore, rileva anzitutto come si tratti di un
provvedimento molto atteso del quale au-
spica una rapida approvazione. Rileva poi
come il provvedimento appaia prevalente-
mente riconducibile alla materia agricol-
tura di competenza residuale regionale (ar-
ticolo 117, quarto comma, della Costitu-
zione). Assume anche rilievo la materia, di
esclusiva competenza statale, tutela dell’am-
biente (articolo 117, secondo comma, let-
tera s), della Costituzione); con riferimento
all’articolo 14, recante sanzioni ammini-
strative assume infine rilievo la materia,
sempre di esclusiva competenza statale or-
dinamento civile (articolo 117, secondo
comma, lettera l), della Costituzione).
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A fronte di questo intreccio di compe-
tenze, il provvedimento già prevede forme
di coinvolgimento del sistema delle auto-
nomie territoriali. In particolare, il comma
2 dell’articolo 3 prevede la partecipazione
dei rappresentanti delle regioni e delle pro-
vince autonome al tavolo di filiera per la
frutta in guscio. Inoltre, la previa intesa in
sede di Conferenza unificata è richiesta ai
fini dell’adozione dei seguenti provvedi-
menti attuativi:

il piano di settore della filiera casta-
nicola (articolo 4, comma 1);

il decreto del Ministero delle politiche
agricole, in collaborazione con il Ministero
dell’istruzione, che può prevedere l’inseri-
mento delle materie tecniche legate al mondo
della castanicoltura nei « percorsi formativi
superiori » (articolo 10, comma 1); al ri-
guardo, invita a precisare meglio cosa si
intenda per « percorsi formativi superiori »;
infatti qualora si faccia riferimento alla
formazione professionale, di competenza
regionale, appare giustificata la previsione
dell’intesa; qualora invece si faccia riferi-
mento alle scuole superiori, appare mag-
giormente idonea la previsione del parere,
essendo coinvolta in modo prevalente la
competenza esclusiva statale concernente
le norme generali dell’istruzione (articolo
117, secondo comma, lettera n) della Co-
stituzione; richiama in proposito la sen-
tenza n. 200 del 2009 della Corte costitu-
zionale; sul punto precisa che nel corso dei
lavori in sede referente è emerso come si
intendesse fare riferimento in realtà sia
alla formazione professionale (per quanto
concerne ad esempio i corsi di falegname-
ria), sia alle scuole superiori (per quanto
concerne ad esempio gli istituti agrari);
ritiene però opportuno riflettere su una
formulazione più chiara;

il decreto del Ministero delle politiche
agricole chiamato ad individuare le zone
sul territorio nazionale che possono assu-
mere nomi legati alla presenza storica del
castagno (articolo 11, comma 2);

il decreto del Ministero delle politiche
agricole chiamato a stabilire i protocolli

per la produzione di materiale vivaistico di
Castanea sativa Mill (articolo 12, comma 1);

il decreto del Ministro delle politiche
agricole di riparto del fondo per la promo-
zione della filiera castanicola (articolo 13,
comma 4):

Rileva l’opportunità della previ-
sione dell’intesa in sede di Conferenza uni-
ficata anche ai fini dell’adozione del de-
creto del Ministro delle politiche agricole di
attuazione delle misure di finanziamento
di progetti di ricerca e sviluppo nel settore
castanicolo (articolo 7, comma 1).

Il comma 2 dell’articolo 9 prevede poi
che il Ministro delle politiche agricole « d’in-
tesa con le Regioni » possa individuare cri-
teri di premialità nell’ambito del piano di
sviluppo rurale (PSR) e del piano strate-
gico, Il medesimo comma prevede anche
l’individuazione da parte del Ministro « in
accordo con le Regioni », di specifiche mi-
sure ed interventi adeguati e dedicate alle
aziende castanicole aggregate nell’ambito
dei PSR. Al riguardo, rileva l’opportunità di
inserire, in entrambi i casi, un riferimento
alla procedura formale dell’intesa in sede
di Conferenza Stato-regioni.

Ciò premesso, espone più nel dettaglio il
contenuto del provvedimento. L’articolo 1
delimita l’ambito di applicazione e le fina-
lità del provvedimento.

L’articolo 2 reca le definizioni rilevanti
per il provvedimento completamente as-
senti finora.

L’articolo 3 prevede l’istituzione, con
decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, del Tavolo di filiera
per la frutta in guscio, con compiti consul-
tivi e di monitoraggio. I componenti del
Tavolo durano in carica tre anni e ad essi
non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, indennità, emolumenti né rimborsi
spese comunque denominati. Inoltre, nel-
l’ambito del Tavolo vi deve essere una spe-
cifica sezione relativa alla castanicoltura ed
è costituito l’Osservatorio statistico, econo-
mico e di mercato permanente.

L’articolo 4 prevede l’adozione del Piano
di settore della filiera castanicola con de-
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creto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, previa intesa in sede
di Conferenza unificata. Il Piano, che ha
durata triennale, è lo strumento program-
matico strategico del settore destinato a
fornire alle regioni gli indirizzi sulle misure
e sugli obiettivi di interesse, inoltre fornisce
all’Osservatorio statistico, economico e di
mercato permanente i dati relativi al set-
tore castanicolo.

L’articolo 5 disciplina la possibilità per
le regioni di istituire marchi finalizzati a
certificare il rispetto di standard di qualità
nella filiera dei prodotti castanicoli, d’in-
tesa con il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e nel rispetto della
normativa dell’Unione europea. Il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali ha facoltà di proporre un marchio
unico di qualità che le regioni possono
adottare e favorisce la stipula di specifici
protocolli e la redazione di disciplinari di
coltivazione biologica o integrata sosteni-
bile nell’ambito della filiera castanicola.

L’articolo 6 prevede che le regioni, nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, siano chiamate a sviluppare
almeno altri due centri che prevedano la
conservazione per la premoltiplicazione
(CCP) e la premoltiplicazione (CP) per il
castagno Castanea sativa Mill. Si ricorda
che il primo Centro per la conservazione
per la premoltiplicazione (CCP) e per la
premoltiplicazione (CP) per il castagno è
stato accreditato con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali del 20 novembre 2020 ed è ubicato
nella regione Piemonte.

L’articolo 7 prevede norme per il mi-
glioramento della competitività ed emer-
genze fitosanitarie. Più nel dettaglio è au-
torizzata una spesa pari a 1 milione di euro
a decorrere dal 2021 per progetti di ricerca
e sviluppo nel settore castanicolo finalizzati
all’innovazione dei modelli colturali e al
miglioramento della competitività della fi-
liera. Inoltre, al Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria
(CREA) è concesso un contributo di
1.500.000 euro annui a decorrere dal 2021
per il finanziamento di progetti di ricerca

multidisciplinari sulle emergenze fitosani-
tarie nel settore castanicolo.

L’articolo 8 prevede interventi per la
sostenibilità e l’internazionalizzazione delle
filiere nella castanicoltura. A tale fine, il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali predispone l’inventario com-
pleto delle aree a castagneto e dei loro suoli
per consentire alle regioni e province au-
tonome di Trento e di Bolzano di predi-
sporre i piani per la ripresa sostenibile
della castanicoltura. Inoltre, in collabora-
zione con l’Istituto nazionale per il com-
mercio estero e con la Rete europea del
castagno Eurocastanea, può sostenere ini-
ziative legate all’internazionalizzazione delle
filiere della castanicoltura.

L’articolo 9 prevede interventi di soste-
gno e valorizzazione della filiera castani-
cola e criteri di premialità nell’ambito del
Piano di sviluppo rurale (PSR) e del Piano
Strategico, in via prioritaria in favore delle
associazioni, organizzazioni dei produttori
castanicoli o Consorzi riconosciuti in base
alla normativa nazionale e dell’Unione eu-
ropea.

L’articolo 10 prevede modalità per l’in-
dividuazione di percorsi formativi, anche
universitari in materie legate al mondo
della castanicoltura.

L’articolo 11 detta disposizioni per il
riconoscimento della presenza storica del
castagno sul territorio e per la valorizza-
zione dei prodotti locali per stimolare il
turismo enogastronomico legato alle filiere
dei prodotti non legnosi della castanicol-
tura.

L’articolo 12 prevede protocolli per la
produzione di materiale vivaistico di Ca-
stanea sativa Mill e per il ripristino degli
impianti di castagno.

L’articolo 13 istituisce il Fondo per la
promozione della filiera castanicola nello
stato di previsione del Ministero delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali con
una dotazione iniziale di 8 milioni di euro
per l’anno 2021 e di 10 milioni di euro
annui a decorrere dal 2022. Tali risorse
sono ripartite tra le regioni e sono desti-
nate ai castanicoltori sotto forma di con-
tributo a copertura parziale delle spese da
sostenere per interventi di recupero, ma-
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nutenzione, salvaguardia e ripristino dei
castagneti.

L’articolo 14 prevede che le regioni pro-
grammino controlli sull’effettiva e puntuale
realizzazione degli interventi oggetto dei
contributi di cui all’articolo 13. Inoltre, è
prevista l’applicazione di sanzioni nei con-
fronti dei castanicoltori che realizzino gli
interventi oggetto di contributo in modo
parziale o carente rispetto a quanto indi-
cato nella relativa domanda.

L’articolo 15 istituisce, nell’ambito del
Tavolo di filiera per la frutta in guscio
(articolo 3), il Comitato di assaggio e valu-
tazione delle tipologie commerciali di ca-
stagne.

L’articolo 16 prevede la clausola di co-
pertura finanziaria per gli oneri derivanti
dal provvedimento in esame pari a 10,5

milioni di euro per il 2021 e 12,5 milioni di
euro annui a decorrere dal 2022.

L’articolo 17 reca la clausola di salva-
guardia, disponendo che le disposizioni della
legge sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano compatibilmente con i rispet-
tivi statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con condizioni e un’osserva-
zione (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.05.
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ALLEGATO 1

Riduzione del numero dei componenti di organi parlamentari bica-
merali. C. 3387.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il progetto di legge C. 3387, recante ridu-
zione del numero di componenti di organi
parlamentari bicamerali e rilevato che:

tra le altre cose, il provvedimento ri-
duce, all’articolo 2, il numero dei compo-
nenti della Commissione parlamentare per
le questioni regionali da quaranta (venti
deputati e venti senatori) a trenta (quindici
deputati e quindici senatori), in conse-
guenza della riforma costituzionale di ri-
duzione del numero dei parlamentari (legge
costituzionale n. 1 del 2020);

l’approvazione del provvedimento ri-
sulta urgente, per consentire al prossimo

Parlamento di operare in modo coerente
con la richiamata riforma costituzionale di
riduzione del numero dei parlamentari; al
tempo stesso, appare opportuno approfon-
dire, come più volte emerso nel corso dei
lavori della Commissione, le modalità at-
traverso le quali dare attuazione all’arti-
colo 11 della legge costituzionale n. 3 del
2001 sull’integrazione, con modifiche dei
regolamenti parlamentari, della Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali con rappresentanti del sistema delle
autonomie territoriali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Norme per favorire interventi di recupero, manutenzione e salvaguar-
dia dei castagneti e per il sostegno e la promozione del settore
castanicolo nazionale e della filiera produttiva. Nuovo testo C. 1650 e

abb.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il progetto di legge C. 1650 recante norme
per favorire interventi di recupero, manu-
tenzione e salvaguardia dei castagneti e per
il sostegno e la promozione del settore
castanicolo nazionale e della filiera produt-
tiva, nel nuovo testo risultante dagli emen-
damenti approvati e rilevato che:

il provvedimento appare prevalente-
mente riconducibile alla materia agricol-
tura di competenza residuale regionale (ar-
ticolo 117, quarto comma, della Costitu-
zione). Assume anche rilievo la materia, di
esclusiva competenza statale, tutela dell’am-
biente (articolo 117, secondo comma, let-
tera s); con riferimento all’articolo 14, re-
cante sanzioni amministrative assume in-
fine rilievo la materia, sempre di esclusiva
competenza statale ordinamento civile (ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera l);

a fronte di questo intreccio di com-
petenze, il provvedimento prevede alcune
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali; in particolare, il
comma 2 dell’articolo 3 prevede la parte-
cipazione dei rappresentanti delle regioni e
delle province autonome al tavolo di filiera
per la frutta in guscio; inoltre, la previa
intesa in sede di Conferenza unificata è
richiesta ai fini dell’adozione del piano di
settore della filiera castanicola (articolo 4,
comma 1) e dei decreti ministeriali chia-
mati ad individuare le zone sul territorio
nazionale che possono assumere nomi le-
gati alla presenza storica del castagno (ar-
ticolo 11, comma 2); i protocolli per la
produzione di materiale vivaistico di Ca-
stanea sativa Mill (articolo 12, comma 1) e

il riparto del fondo per la promozione della
filiera castanicola (articolo 13, comma 4);

la previa intesa in sede di Conferenza
unificata è prevista anche ai fini dell’ado-
zione del decreto del Ministero delle poli-
tiche agricole, in collaborazione con il Mi-
nistero dell’istruzione, che può prevedere
l’inserimento delle materie tecniche legate
al mondo della castanicoltura nei « per-
corsi formativi superiori » (articolo 10,
comma 1); al riguardo, si valuti l’opportu-
nità di precisare meglio cosa si intenda per
« percorsi formativi superiori »; infatti qua-
lora si faccia riferimento alla formazione
professionale, di competenza regionale, ap-
pare giustificata la previsione dell’intesa;
qualora invece si faccia riferimento alle
scuole secondarie di secondo grado, appare
maggiormente idonea la previsione del pa-
rere, essendo coinvolta in modo prevalente
la competenza esclusiva statale concer-
nente le norme generali dell’istruzione (ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera n); si
richiama in proposito anche la sentenza
n. 200 del 2009 della Corte costituzionale
che ha ricondotto a tale esclusiva compe-
tenza statale la previsione generale del con-
tenuto dei programmi);

risulta opportuna la previsione di
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali quali ad esempio l’in-
tesa in sede di Conferenza unificata anche
ai fini dell’adozione del decreto del Mini-
stro delle politiche agricole di attuazione
delle misure di finanziamento di progetti di
ricerca e sviluppo nel settore castanicolo
(articolo 7, comma 1);

il comma 2 dell’articolo 9 prevede poi
che il Ministro delle politiche agricole « d’in-
tesa con le Regioni » possa individuare cri-
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teri di premialità nell’ambito del piano di
sviluppo rurale (PSR) e del piano strate-
gico; il medesimo comma prevede anche
l’individuazione da parte del Ministro « in
accordo con le Regioni », di specifiche mi-
sure ed interventi adeguati e dedicate alle
aziende castanicole aggregate nell’ambito
dei PSR; Al riguardo, appare opportuno
fare in entrambi i casi riferimento alla
procedura formale dell’intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

provveda la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, a:

1) aggiungere, all’articolo 7, comma
1, secondo periodo, dopo le parole: « Con
proprio decreto, » le seguenti: « da adottare
previa intesa in sede di Conferenza unifi-

cata ai sensi dell’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 »;

2) sostituire, all’articolo 9, comma
2, primo periodo, le parole: « , d’intesa con
le Regioni, » con le seguenti: « , previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
ai sensi dell’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, »;

3) sostituire, all’articolo 9, comma
2, secondo periodo, le parole: « , in accordo
con le regioni, » con le seguenti: « , previa
intesa in sede di per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, »

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, per le
ragioni esposte in premessa, l’opportunità di
approfondire l’articolo 10, comma 1.
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